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Considerazioni Introduttive
Al fine di rendere più efficace la sua azione, il Coordinamento della Meccanica Italiana ha costituito alcuni Gruppi di Lavoro con finalità specifiche. Tra essi il Gruppo di Lavoro Didattica, che ha iniziato le sue attività nello scorso mese di Novembre con i seguenti obiettivi:

· promuovere i contenuti formativi caratteristici dell’Ingegnere Meccanico, al fine di valorizzarne le caratteristiche di versatilità e solida cultura di base che da sempre lo contraddistinguono;

· effettuare un continuo monitoraggio della Didattica nell’ambito dell’Ingegneria Meccanica;
· promuovere un proficuo scambio di informazioni tra le diverse Sedi;

· sviluppare metodologie didattiche innovative nelle diverse aree dell’Ingegneria Meccanica.
Il Gruppo di Lavoro è coordinato dal Prof. Giuseppe Monno del Politecnico di Bari ed è composto dai Proff.:
· Massimo CAPOBIANCO
Università di Genova

· Pietro GIANNATTASIO
Università di Udine

· Oronzio MANCA

Università di Napoli 2

· Luca TAGLIAFICO

Università di Genova

· Paolo CAPPA


Università di Roma La Sapienza 

· Federico CHELI

Politecnico di Milano

· Giorgio DIANA

Politecnico di Milano

· Enrico MANFREDI

Università di Pisa

· Pietro SALVINI

Università di Roma Tor Vergata

· Camillo BANDERA

Università di Udine

· Giancarlo CAPRINO

Università di Napoli

· Roberto MOSCA

Università di Genova

· Francesco IACOVIELLO
Università di Cassino

Quale prima attività, il Gruppo di Lavoro ha proceduto alla definizione dei saperi minimi per i laureati triennali in Ingegneria Meccanica, intesi come il complesso di argomenti imprescindibili atti a conferire al laureato triennale le conoscenze e capacità necessarie sia nel percorso professionalizzante che in quello metodologico.
I saperi minimi si riferiscono ad attività didattiche caratterizzanti e sono stati proporzionati rispetto ad un complesso di 90 CFU corrispondenti.
Inoltre, in ossequio al sistema dei Descrittori di Dublino, i saperi sono stati raccolti in termini di Conoscenza e capacità di comprensione e di Conoscenza e capacità di comprensione applicate.

Il documento, approvato dal Collegio di Coordinamento in occasione dell’ultima riunione del 4 giugno 2008, ha valenza esclusivamente culturale; con esso il Coordinamento della Meccanica Italiana intende offrire un servizio ai Consigli di Corso di Studi in Ingegneria Meccanica, nel pieno rispetto della loro autonomia decisionale e delle specificità che caratterizzano le diverse Sedi. 
	Conoscenza e capacità di comprensione
	Conoscenza e capacità di comprensione applicate

	· Saper individuare i sistemi termodinamici e le loro interazioni energetiche con l’esterno interpretando modelli energetici, termofluidodinamici e termoigrometrici.
·  Conoscere le proprietà termodinamiche e termofisiche di solidi, liquidi, gas e di fluidi in cambiamento di fase.
· Saper individuare, comprendere e conoscere i meccanismi fondamentali della trasmissione del calore:conduzione, convezione ed irraggiamento.

· Conoscere i meccanismi di interazione con  l’ambiente dei processi industriali e dei processi di conversione energetica.

· Conoscere l'applicazione dei principi della termodinamica e della fluidodinamica allo studio delle macchine a fluido e dei sistemi per la conversione dell’energia.

· Conoscere le principali tipologie, i campi di applicazione e i principi di funzionamento delle macchine a fluido e dei sistemi per la conversione dell’energia.

· Conoscere le caratteristiche funzionali ed i principi di regolazione delle macchine a fluido idrauliche e termiche, dinamiche e volumetriche.

· Conoscere le tecniche di modellazione geometrica, rappresentazione e comunicazione tecnica di macchine e sistemi meccanici nonché i metodi e gli strumenti atti a produrre, documentare e comunicare un progetto tecnicamente valido, nell'ambito dell'ingegneria industriale.

	· Saper effettuare bilanci di massa e di energia e di entropia e sviluppare calcoli quantitativi sui processi a ciclo diretto ed inverso.

· Saper utilizzare nelle applicazioni ingegneristiche le proprietà termodinamiche e termofisiche di solidi, liquidi e gas.
· Saper formulare e risolvere problemi propri dell’ingegneria industriale-meccanica, con riferimento ai processi energetici ed all’interazione degli stessi con l’ambiente.

· Saper effettuare semplici analisi termiche applicate ai processi industriali ed energetici. 

· Saper effettuare il calcolo delle prestazioni di una macchina a fluido e di un impianto motore termico.

· Saper impostare il progetto di massima di una macchina a fluido e di un impianto motore termico.

· Saper derivare le curve caratteristiche di una macchina a fluido e saper scegliere la macchina in relazione alle esigenze dell'impianto.

· Saper disegnare a norma macchine, sottoinsiemi e particolari meccanici; saper modellare e simulare, anche con strumenti Computer Aided, macchine, sottoinsiemi e particolari meccanici.



	Conoscenza e capacità di comprensione
	Conoscenza e capacità di comprensione applicate

	· Conoscere i metodi per l’analisi statica, cinematica e dinamica del punto,  del corpo rigido nel piano, dei sistemi di corpi rigidi. 

· Conoscere le funzionalità dei diversi organi di macchine e, in particolare, dei componenti e dei sistemi per la trasmissione e la trasformazione del moto.

· Conoscere le problematiche relative ai fenomeni di urto e vibratori nei sistemi meccanici.

· Conoscere i principi fondamentali della regolazione e del controllo delle macchine e dei sistemi meccanici 
· Conoscere il comportamento meccanico dei materiali e delle strutture. 

· Conoscere le problematiche relative alla resistenza strutturale di organi meccanici sottoposti a carichi costanti, ciclici o impulsivi.
· Conoscere i metodi per dimensionare i principali organi di macchine, avendo in evidenza il loro inserimento all’interno di sistemi complessi.

· Conoscere le tecniche orientate allo sviluppo ed al mantenimento in servizio del prodotto meccanico.
· Conoscere il comportamento ed i fenomeni di degrado in esercizio dei principali materiali di interesse ingegneristico e l’interdipendenza fra le loro proprietà, la struttura e i trattamenti subiti.

· Conoscere le prove rilevanti per la caratterizzazione meccanica e tecnologica dei materiali metallici e non-metallici, in campo elastico e plastico.

· Conoscere i principi fisici e gli strumenti utilizzati per la misura delle grandezze termiche e meccaniche, le basi e le normative di riferimento, le problematiche di progettazione delle catene di misura e dell'analisi dei dati.
· Conoscere i principi fondamentali della produzione di manufatti metallici mediante fonderia.

· Conoscere i fondamenti delle lavorazioni dei metalli mediante deformazione plastica ed asportazione di truciolo.
· Conoscere gli errori di lavorazione ed i metodi di misura degli stessi.
· Conoscere il layout di un impianto o di un ciclo tecnologico. 

· Conoscere le tecniche di analisi del rischio di un sistema impiantistico e progettare le condizioni di sicurezza e salute dei luoghi di lavoro.
· Conoscere i fondamenti della progettazione, della gestione e della manutenzione degli impianti meccanici e dei servizi generali di impianto.
· Conoscere le metodologie di valutazione tecnico-economica degli investimenti in impianti e macchinari.

· Conoscere i fondamenti della logistica interna e della gestione dei materiali a scorta.


	· Saper ricavare un modello fisico ed un modello matematico di un sistema meccanico in base alla funzionalità specifica ed alle caratteristiche da determinare.

· Saper scegliere ed applicare i metodi più idonei per  l’analisi dinamica di un sistema meccanico. Saper effettuare l’analisi e la progettazione funzionale di un sistema meccanico. Saper scegliere i componenti in definiti sistemi meccanici.

· Saper effettuare l’analisi di fenomeni di urto e vibratori nei sistemi meccanici.

· Saper preparare gli schemi di base di un sistema meccanico controllato in rapporto alle finalità.
· Saper analizzare la risposta meccanica delle strutture. Saper calcolare le tensioni e gli spostamenti in elementi strutturali semplici (travi, alberi, ecc.) e saperne valutare il grado di sicurezza.

· Saper valutare la resistenza degli organi di macchine in presenza di sollecitazioni dinamiche, termiche e di fatica.

· Saper dimensionare un organo meccanico inserito in un sistema complesso

· Saper applicare le tecniche di diagnosi di un prodotto meccanico e saperne programmare la manutenzione.

· Saper scegliere i processi adatti per conferire a una lega metallica le proprietà desiderate.
· Saper individuare le prove che permettono la  caratterizzazione meccanica e tecnologica dei materiale metallici e non-metallici.
· Saper scegliere gli strumenti di misura adeguati alla applicazione e sapere elaborare criticamente i dati sperimentali a fini progettuali e della Certificazione di Qualità.
· Saper progettare forme di geometria semplice da produrre per fonderia.

· Saper calcolare le forze e le energie necessarie per la deformazione plastica di manufatti semplici, e impostare un semplice ciclo di lavorazione alle macchine utensili.

· Saper utilizzare gli strumenti idonei alla misura degli errori di lavorazione e le tecniche per la  progettazione delle tolleranze dimensionali e geometriche.

· Saper interpretare il layout di un impianto o di un ciclo tecnologico.

· Saper valutare le differenti forme di rischio connesso ad installazioni ed esercizio di macchine ed impianti ai fini del loro adeguamento.
· Saper definire, almeno in prima approssimazione, il progetto di un impianto di produzione o di servizio di media complessità e il relativo studio di fattibilità; saperne impostare le regole principali di gestione e di manutenzione.

· Saper valutare, utilizzando le metodologie classiche, gli investimenti in impianti/macchinari, definendo anche il punto di pareggio.

· Saper definire le politiche di gestione dei materiali a scorta, WIP incluso, e i mezzi più idonei per la loro movimentazione.
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